
Progetto di punta “Thailandia. La Locanda della Felicità” 

Testimonianza di Tre ragazze, dell’iniziativa Tentazione Missionaria, che si sono recate in 
Thailandia durante l’estate 2023. 

 

Siamo 3 trentine partite per la Thailandia – tramite il centro missionario di Trento – per fare 
l’esperienza estiva di circa 3 settimane. 

La prima destinazione in programma è stata Chiang Saen dalle suore della Provvidenza. Qui 
abbiamo conosciuto suor Jandira, suor Margaret, Suor Paola, Suor Flora e Suor Natalia che ci 
hanno raccontato la storia del loro centro per ragazze, del territorio, dei loro progetti futuri e 
obbiettivi. 

Ci hanno colpito il vissuto e il background delle ragazze che sono arrivate al centro per vari 
motivi: problemi economici, abuso, droga da parte dei genitori e che qui sono state accolte 
come in una famiglia. Per queste ragazze, il centro è come una casa sicura che le aiuta a 
crescere in serenità e a portare avanti i loro studi per poter avere un futuro con prospettive 
sicure. 

Grazie allo studio loro riescono ad ottenere il passaporto che non potrebbero avere in altri 
modi. Infatti non possiedono la cittadinanza thailandese perché appartengono a tribù 
immigrate nello Stato. 

“Lo studio apre le ali della libertà” è una frase espressa da suor Jandira che ci è rimasta 
impressa, perché nella cultura europea questo è dato per scontato. 

In questi giorni abbiamo visitato vari villaggi della tribù degli Akha, di cui fanno parte molte 
ragazze del centro. Ci ha stupito il fatto che nonostante abbiano poco, ci hanno aperto le loro 
porte di casa e condiviso alcuni momenti importanti della loro tradizione e donato i loro beni. 

Tra i progetti che la fondazione porta avanti, si sta provando a costruire “La Locanda della 
Felicità”, in collaborazione con la diocesi di Trento, che ha come scopo quello di creare una 
scuola professionale in cui le ragazze possono prepararsi per entrare nel mondo del lavoro. Un 
lavoro riconosciuto e dignitoso. 

Le suore si impegnano ad aiutare le ragazze a sviluppare le proprie competenze, a trovare la 
loro strada e a trasmettere loro l’importanza dell’amore e dell’unione. 

Da quest’esperienza ci portiamo a casa una maggiore consapevolezza di tutto ciò che noi 
abbiamo e di cui non ci rendiamo conto mentre c’è chi invece non ha nulla ma continua a 
sorridere. 

 

Grazie di cuore Sisteeers! 
Jessica, Maddalena, Giorgia 


